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Iniziative di donne in tutta la regione per l'appuntamento dell'8 marzo 

Non una semplice festa 
né una celebrazione ma 
una giornata di lotta 

Ad Ancona iniziative la mattina e corteo il pomeriggio • A Pesaro mobili­
tazione sull'occupazione femminile - A Fano incontro unitario al Politeama 
Accanto ai movimenti femminili e femministi i partiti e i sindacati 

Q [M A | ? 7 | | 7 Q ^ tradizione del movimento ope-
\J llAIryXwMJXJ • t / r a j 0 < ( |ej inoviineiUo democratico 
femminile e sempre più ilei completo del movimento pro­
gressista utilizzare questa giornata |M>r interrogarsi sulla realtà 
della condizione femminile, sulla forza di cui conta e può con­
tare il movimento d'emancipazione e per far programmi e 
proposte di cambiamento e di intervento. 

E' tradizione che in questa giornata le mas-.e femminili 
siano protagoniste nella riflessione, nel dibattito, nella lotta 
di un impegno e lavoro comune che porti sulla scena politica, 
sociale e culturale delle città i problemi e le proposte di 
ampie masse dì donne. 

In questo 8 marzo 1979 è necessario far questo, — e per 
questo i comunisti e le comuniste marchigiane si impegneran­
no— a questo sforzo parteciperanno le organizzazioni unitarie 
contadine, sindacali, i consigli di fabbrica, le consulte fem­
minili, i Comuni e autonomamente anche alcune organizza­
zioni femminili (in particolare cattoliche) che non sempre 
hanno riconosciuto il valore del punto di riferimento storico. 

' Non può — e non deve — perciò sfuggire a nessuno su 
. quante forze può contare chi vuol combattere oggi e lavorare 
per superare ogni contraddizione che segna il permanere an­
cora di forme di subalternità femminile anche nella nostra re­
gione e ricomporre |>crciò ad un livello più elevato rapporti 
di pari dignità nel lavoro, nella famiglia, nella società mar­
chigiana. 

Mi semina che questo deve essere il punto centrale della 
nostra odierna analisi, |»erché questa forza è maggiore, ma 
ha anche limiti, punti di debolezza che vanno individuali 
e su|K>rati. 

Itiusciretno a costruire una analisi e un iui|iegno davvero 
comuni? Riusciremo a lavorare loprattutto per indhiduarc i 
punti di convergenza, le proposte su cui raccogliere il più 
ampio consenso? 

Oualciino oggi ritiene più opportuna l'iniziativa autonoma 
che sottolinea la diversità: non saremo certo noi a disconoscere 
il significato e il valore delle autonomie, dei singoli patrimoni 
storici e ideali, ma siamo certamente convinti che costruire 
una proposta comune per un avvenire migliore di ampie 
masse di donne sia indisi>en-aliile |>cr mettere il proprio pa­
trimonio storico e ideale veramente al servizio dell'interesse 
comune. 

E così non può non'essere al centro dell'impegno di oggi, lo 
sforzo per far chiarezza nella costruzione unitaria. La crisi 
del paese, la crisi del governo regionale e nello stesso tempo 
l'esigenza che si sente di governare in maniera puntuale e 
autorevole la realtà del paese, i bisogni delle masse popolari 
e femminili, da domanda di democrazia, di lavoro, di un avve­
nire sereno, che viene proprio dalle donne marchigiane, ci 
chiamano a questo impegno. Mai come in questo momento 
— e nelle Marche — il nostro avvenire si lega strettamente a 
quello del progresso democratico. * 

Il superamento degli squilibri esìstenti nel tessuto econo­
mico, sociale e civile della Regione chiede a tutti un nuovo 
livello e una nuova capacità di elaborazione e di intenerito. 

Quale contributo alla programmazione regionale può venire 
dal movimento democratico delle donne? Accusiamo un ritar­
do, che sicuramente l'assemblea delle lavoratrici agricole 
organizzata dalla Confcoltivatori vuol colmare, proponendo un 
programma preciso di lavoro alle forze politiche. 

Ma allora l'indicazione prioritaria che tiene prima ancora 
di ogni proposta di lavoro ad ogni forza politica democratica 
da parte delle lavoratrici marchigiane, delle donne sottoccupate. 
delle giovani in cerca dì prima occupazione, delle casalinghe 
per forza è quella di Ia\ orare alla costruzione di un governo, 
e di un governo regionale forte e unitario, nell'interesse del 
popolo marchigiano e delle masse femminili. 

Peccheremmo — con questa priorità, che indichiamo ad 
ogni democratico uomo o donna — di dimenticanza dello * spe­
cifico », della specifica condizione che tutte accomuna in una 
unica oppressione? 

Certamente no, perché ci sentiremo sicuramente più op­
presse nella nostra condizione, se dovessero prevalere con­
traddizioni, contrapposizioni, momenti di aspro scontro fra le 
forze politiche, se la Regione non fos«e per lungo tempo 
governata e i ritardi sì sentissero sul terreno della program* 
inazione, dello sviluppo economico e dei servizi. 

Certamente no, perché siamo profondamente interessate ad 
un governo democratico, al rafforzamento della direzione poli* 
tica delle wtHnzioni, al superamento della eròi; la nostra 
alleanza con il movimento operaio si fonda proprio sul co­
mune interesse alla trasformazione democratica della società 
marchigiana e al lavoro quindi per un terreno comune piò 
avanzalo per lutti. 

In un momento storico e politico, in una società indu-trial-
mente avanzata, che in alcune zone del paese — come a 
Napoli — pone in di*cu*«iont; la possibilità stessa dell'esisten­
za — noi donne ri *enliamo le protagoniste combattive del 
soicrno della trasformazione, alleale ilei movimento operaio 
e democratico. ~~ ^ 

Vosliamo dare con questa giornata un contributo per 
costruire un terreno propizio a liberare tutte le-infinite po­
tenzialità che rendano più umana la nostra esistenza. 

ANCONA — Le donne mar­
chigiane e la democrazia: 
questo è il punto di riferi­
mento per la grande mobi­
litazione che oggi, dal capo­
luogo di regione fino ai cen­
tri minori dell'entroterra, se­
gnerà la giornata internazio­
nale della donna. 

Non una semplice festa, 
né una celebrazione un po' 
freddina. ma la testimonian­
za che « l'altra metà del cie­
lo » ha acquisito ormai una 
nuova coscienza, che orga­
nizza e fa politica. Lunghis­
simo l'elenco delle manife­
stazioni. dei dibattiti, degli 
spettacoli o dei semplici in­
contri. Accanto ai movimen­
titi femminili e femministi 
anche i partiti e le organiz­
zazioni sindacali, gli enti lo­
cali, e le consulte comunali 
femminili, si sono fatti pro­
motori di decine di iniziative. 

Ad Ancona all'appuntamen­
to regionale della Confcolti­
vatori partecipano le rappre­
sentanze femminili delle fab­
briche, dei partiti e dei sin­
dacati. Per tutto il mese la 
Federazione sindacale pro­
muove incontri ed assemblee 
nei luoghi di lavoro con forte 
presenza femminile. 

L'UDÌ ha indetto sempre 
questa mattina una manife­
stazione in piazza Roma (ore 
9) e nel pomeriggio un cor­
teo (concentramento ore 16,30 
in piazza Roma) per solleci­
tare l'apertura del consulto­
rio. Manifestazione dell'UDI 
anche a Jesi. 

Alle ore 18 a Castelfidardo 
e alle ore 17 a Falconara 
Marittima le amministrazioni 
comunali hanno indetto in­
contri con le donne della cit­
tà. A Chiaravalle all'inizia­
tiva promossa dalla Consul­
ta ha aderito anche il CIF. 
Nel comune capoluogo l'am­
ministrazione, insieme alla 
Consulta, ha elaborato un do­
cumento che verrà presenta­
to alla prima seduta del Con­
siglio. 

In provincia di Ascoli, nel­
la città capoluogo (presso la 
sala del Consiglio provincia­
le alle ore 17) manifestazio­
ne indetta dal PCI. PSI. PRI. 
UDÌ e Federazione sindacale. 

Il sindacato unitario ha 
promosso una manifestazione 
anche a S. Benedetto su tre 
temi: occupazione femminile, 
consultori, piano dei servizi. 

A Civitanova Marche oggi 
e poi ancora il 9-14-21 marzo 
proseguono per iniziativa del 
Comune gli incontri-dibattito 
tra studentesse, lavoratrici e 
casalinghe. 

Per tutto il mese si conti­

nuerà a parlare della libera­
zione della donna: 1*11 a Ser­
ra de' Conti (per iniziativa 
della Consulta e del Comu­
ne). a Ponte di Rio (UDÌ), il 
10 marzo a Macerata (attivo 
delle donne comuniste), a 
Montappone l'il marzo as 
semblea del PCI. 

In provincia di Ancona so­
no tre le iniziative principa­
li organizzate dalla Federa­
zione comunista: il 14 mar­
zo ad Agugliano con il se­
gretario della Federazione 
Milli Marzoli; sempre lo stes­
so giorno a Falconara con il 
compagno Mariotti (sui con­
sultori e le unità sanitarie): 
il 16 marzo ad Osimo sempre 
sui consultori (con Mariotti 
e i" consigliere regionale Mal­
gari Amadei). 

Molte iniziative, manifesta­
zioni. incontri, dibattiti, mo­
stre e spettacoli anche per l'8 
marzo pesarese. E' una tra­
dizione che oltre a rinno­
varsi si estende, ma che so­
prattutto trova in questa oc­
casione un momento di spe­

cifica riflessione sulla atti­
vità e l'iniziativa politica 
delle donne che si sviluppa­
no tutti i giorni. 

Basti pensare soltanto al­
l'attività del nostro partito. 
ma anche a quella unitaria 
della consulta provinciale 
femminile, all'impegno delle 
donne nei consultori cosi co­
me in tutte le articolazioni 
della vita sociale. 

Ma vediamo in rapida pa­
noramica le iniziative. Intan­
to va detto che esse si pro­
trarranno per alcuni giorni. 
Ad esempio il 9 marzo se ne 
svolge una a Montecchio. 1*11 
a Ca Gallo e Villa Fastiggi. 
il 12 ad Urbania. il 18 a Bor­
go Massano e Trazanni. Al­
cune si sono addirittura già 
svolte, come a Macerata Fel-
tria. Al centro di ognuna ci 
sono generalmente i temi 
dell' occupazione femminile. 
della maternità, del terrori­
smo. 

E oggi? Partiamo dal ca­
poluogo. Questa mattina al­
lo Sperimentale una manife­
stazione unitaria (collettivi 

Anna Castelli 

ANCONA — Questo 8 mar­
zo le Marche Io dedicano a' 
lei: la donna contadina. La 
sua condizione e i suoi sa­
crifici sono un po' l'emble­
ma della regione. Ma sacri­
fici per sempre? Per sempre 
la discriminazione, "la dispa­
rità rispetto alle donne che 
stanno in città? 

Le coltivatrici marchigia­
ne non sono più quelle di 
dieci anni fa: reggono la 
azienda insieme agli altri fa­
miliari, intervengono e de­
cidono oggi molto più di ie­
ri. Tuttavia, un solo esem­
pio per dire come vive una 
donna in campagna: anco­
ra le coltivatrici prendono 
un assegnetto di 50 mila li­
re (e basta) quando vanno 
in maternità e quasi mai 
hanno la possibilità di ripo­
sare il tempo sufficiente pre­
scritto dai medici dopo il 
parto. Le mezzadre e le co-
Ione grazie ad una lotta 
durissima e continuativa. 
prendono per cinque mesi 
durante la gravidanza l'80% 
del salario medio giornaliero. 

Le donne sono il 40% de­
gli occupati in agricoltura: 
il 74% di loro sono a coa­
diuvanti * (ma il nuovo di­
ritto di famiglia finalmente 
ha cancellato questa figu­
ra). La coltivatrice fa mol­
ti lavori, a casa e nelle cam­
pagne: la diffusione del 
part-time permette una in­
tegrazione di reddito all'in­
terno della famiglia che è 
Indispensabile per la soprav­
vivenza dell'impresa fami­
liare. Queste donne lavora­
no 15 ore al giorno in me­
dia, si sobbarcano il più del­
le volte mansioni sociali (as­
sistenza agli anziani) che 
vengono appesantite dalla 
cronica mancanza di servizi. 

La Confcoltivatori marchi­
giana ha pensato di studia­
re più da vicino questa real­
tà. svolgendo un lavoro di 
grande interesse tra le don­
ne coltivatrici. Più di un 
centine io di riunioni di zo­
na e di caseggiato che sfo­
ciano in un convegno regio­
nale. questa mattina alle 
ore 9. presso il cinema Enel 
di Ancona. «Il ruolo della 
donna coltivatrice, nella im­
presa. nella famiglia e nel­
la società » è il tema ogget­
to della relazione introdut­
tiva di Marilena Tregambe. 
responsabile dell'Ufficio don­
ne della Confcoltivatori. Le 
conclusioni saranno svolte 

Per quanto ancora 
sacrifici, disparità 
e discriminazioni? 

Per la maternità un assegno di sole cinquanta mila lire - Iniziative della 
Confcoltivatori - Una media di 10-11 ore di lavoro giornaliero nei campi 
La volontà di essere presenti nel movimento contadino e cooperativo 

dal presidente del'Associa-
zione. Avolio. 

Nelle riunioni di caseggia­
to le donne hanno parlalo 
di più. Traccia per la di­
scussione. un questionario 
con una serie innumerevole 
e pertinente di quesiti. Le 
contadine hanno compilato 
una «scheda personale]». 
Con l'aiuto di Marilena ten­
tiamo di decifrare questo 
materiale: ne scaturisce un 
quadro di conoscenze pre­

ziose, per l'Associazione e 
per noi. 

Intanto il « campione » ri­
guarda circa 2 mila donne. 
età media 45 anni, grado di 
istruzione le elementari. Po­
che sono titolari dell'azien­
da, quasi tutte fanno tutto 
«ovvero la stalla, la cura de­
gli animali da cortile, l'orto. 
i campi. la casa): vanno p.ù 
di prima a vendere i prodot­
ti al mercato, alcune (rare) 
hanno rapporti diretti con 

le banche, i fornitori 
Tutte lavorano una media 

di 10-11 ore nei campi, più 
le quattro ore giornaliere a 
casa. Se in famiglia c'è qual­
cuno che lavora fuori, in 
fabbrica o nell'impiego, non 
si sottrae dall'aiutare nel la­
voro dei campi. 

La condizione della don­
na in campagna è un intrec­
cio di responsabilità produt­
tive e familiari, dì affetti e 
di interessi: e può accadere 

delle scuole, commissioni 
femminili del PCI e del PSI. 
UDÌ, femministe. CGIL, con­
siglio dei delegati del Co­
mune e della Provincia — 
CGIL. CISL. UIL —), alle 
9 il dibattito, alle 11 una 
iniziativa siili' occupazione 
femminile e sulla nuova leg­
ge di parità in materia di 
lavoro. Nella stessa matti­
nata sarà costituita la con­
sulta femminile comunale. 

A Fano, cinema Politeama. 
amministrazione comunale. 
partiti democratici e organiz­
zazioni femminili organizzai 
un grande incontro, ci sarà 
anche un recital della cantau-
trice Deborah Koperman. 

Ad Urbino (aula sesta del­
l'ateneo) PCI. FGCI e UDÌ 
dibatteranno il tema « Una 
nuova coscienza della don­
na ner cambiare la società ». 
Mostre in piazza, incontri. 
giornali parlati eccetera a 
Villa San Martino di Pesa­
ro. Novafeltria. Cagli. Per­
gola. Cantiano. Fossombro-
ne. Iniziative di fabbrica 
alla CCL di Mondolfo, coin­
volgimento delle lavoratrici 
della CIA e della Lions 
Baby. 

Domenica 11. infine, ma­
nifestazione indetta dalla 
Confcoltivatori per discute­
re sul ruolo della donna con­
tadina. Riguarderà i comu­
ni di Bareni. Mondavio. Or-
ciano e San Michele al Fiu­
me. e si svolgerà a Monte-
cucco. 

che questo intreccio spesso 
sia per la donna un abbrac­
cio soffocante, dentro cui è 
difficile riconoscere se stes 
sa e le proprie lotte. 

Un altro dato che emerge 
dai questionari infatti è il 
segno ancora chiaro della 
netta separazione dei ruoli 
(certo molto meno accentua­
ta che in città). Diffusissi­
ma ormai la coscienza della 
parità tra uomo e donna, ma 
complicatissima la pratica 
concreta di questa parità. 

Ecco un gruppo di rispo­
ste-tipo estrapolate dai que­
stionari. Ne vien fuori un 
quadro contraddittorio ma 
illuminante. « Decidiamo in­
sieme con i mariti le cose 
più importanti dell'impresa 
— dicono le donne, e que 
sta è la novità degli ultimi 
anni — ma non partecipia­
mo alle riunioni, ai corsi 
professionali. Perché? Per­
ché la sera le donne non e-
scono, vanno fuori solo quel-
Se che hanno ìó patente, e 
poi non ci invitano ». • 

Un'altra' risposta: «L'uo­
mo può disporre di sé, la 
donna di meno ». Ma le già 
vani non sono dello stesso ' 
parere. A differenza delle più 
anziane, conoscono i vantag­
gi e le novità del diritto di 
famiglia, si arrabbiano con­
tro l'assenza di consultori. 

La maternità non è più 
vissuta (ecco il dato che 
emerge da un Altro gruppo 
d! risposte) come un desti­
no. « I figli vengono e te 11 
devi tenere», si sentiva di­
re spesso in passato. Ora in 
molti casi nelle famiglie si 
decide quando e come aver­
li (anche se poi il mezzo di 
controllo delle nascite è pur­
troppo quello antico e meno 
efficace). 

Un altro dato, che riguar­
da molto le questioni della 
maternità e i problemi del­
l'aborto: tutte le donne san­
no cosa dice il parroco, ma 
un gran numero di loro lo 
critica apertamente quan­
do sostiene dal pulpito che 
«l'aborto è un omicidio». 

C'è una domanda specifi­
ca che suona cosi, nel que 
stkmario: «Non vorreste es­
sere maggiormente presenti 
nel movimento contadino. 
nella cooperazione, nell'as­
sociazionismo? ». E qui la 
risposta è un coro indiscus 
so di a, fermi e convìnti. 

I. ma. 

Si è conclusa la consultazione con i quartieri sul bilancio di previsione 

Fano: lavoriamo perché cresca la partecipazione 
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Una recente menifettaxlone dei marittimi 

Si aggrava la situazione dell'« Adriatica » 

Cambia proprietario 
ma a pagare sono 
sempre i lavoratori 

Con la leqqe 42 il personale amministrativo e 
quello imbarcato passò dalle «Linee marittime 
dell'Adriatico» alla società armatoriale veneta 

ANCONA — Si ita aggravan­
do la situazione del perso­
nale amministrativo e di quel­
lo imuarcato delia società 
« Adriatica ». 

Questi lavoratori sono pas­
sati un anno fa, in seguito 
all'applicazione della legge 42, 
dalla veccliia società « Linee 
marittime dell'Adriatico » al­
la società armatoriale vene­
ziana « Adriatica >, ma gli 
accordi e le modalità previ­
ste da quel provvedimento le­
gislativo (al centro di tante 
lotte ad Ancona), non ven­
gono tuttora rispettati. 

Lunedi scorso è rimasta 
bloccata in seguito ad uno 
sciopero indetto per richia­
mare l'attenzione dell'opinio­
ne pubblica su questi proble­
mi, ad una banchina dello 
scalo dorico, la motonave Ap-
pia. 

« Nonostante le promesse 
! fatte in più occasioni negli 
1 incontri con il sindacato di 
' categoria — denuncia in una 
J nota la FIST-CGIL. aderente 
i alla Federazione lavoratori 

del mare — la direzione del­
la Società, non sembra pro­
pensa a mantenere fede agli 
impegni assunti con i lavo­
ratori e cor. gli enti locali. 
Si stanno verificando fortis­
simi • ritardi ' nell'attuazione 
dei programmi, con il rischio 
di vanificare le lotte di que­
sti ultimi tre anni, condotte 
dai lavoratori e con il sup­
porto di tutte le forze poli­
tiche locali ». 

Vengono a questo proposi­
to avanzate dure critiche per 
la gestione improvvisata e 
pressappochista con cui ci si 
appresta ad organizzare i ser­
vizi per la prossima stagione 
estiva. 

« Programmi -precisi e de­
cisioni determinanti per le li­
nee da e per Ancona non so­
no - stati ancora presi ». La 
politica promozionale — con­
tinua la nota della FIST-CGIL 
— per acquisire il traffico 
non è stata fatta e si teme 
che la stagione '79 possa di­
ventare un mezzo fallimento. 

Oltre tutto questo stato di 

FANO — Anche se manca 
tuttora la legge organica di 
riforma della finanza locale 
(la lunga fase transitoria è 
stata di nuovo prorogata di 
un anno), oggi gli enti locali 
sono tenuti a formulare a 
bilancio di previsione per il 
79 sulla base di due preetsi 
provvedimenti: la cosiddetta 
« legge finanziaria » che re­
gola i rapporti finanziari tra 
Stato ed enti locali, e il de­
creto Ugge n, 702 riguardan­
te gli aspetti normativi ed 
in particolare la politica per 
il personale e per la ristrut­
turazione della pianta orga­
nica, 

In sostanza oggi i Comuni 
operano in un quadro di cer­
tezza ben definito, e ciò rap­
presenta una innovazione as­
sai importante « da non sot­

tovalutare, se si pensa che 
nel passato gli amministra­
tori erano costretti alla pra­
tica umiliante di bussare alla 
porta delle banche locali per 
poter pagare lo stipendio ai 
dipendenti. Oltre a ciò i Co­
muni possono contrarre mu­
tui per importanti opere pub­
bliche con la Cassa Depositi 
e Prestiti 

A Fano si è conclusa la 
consultazione con i quartieri, 
promossa dalla giunta comu­
nale, per discutere il bilancio 
di previsione e le proposte 
degli investimenti Un giudi­
zio sulla, partecipazione, sul 
dibattito e il clima politico 
che lo ha contrassegnato, è 
senz'altro positivo. E ciò an­
che laddove, come a Ponte 
Sasso e a Marotta, si è ma­
nifestata un'opera di distur­

bo, obiettivamente qualunqui­
sta, da parte di un non me­
glio precisato « comitato » 
che si autodefinisce « indi­
pendente* rispetto ai partiti 
e che ha avuto qualche pos­
sibilità di presa facendo leva 
sul malcontento legittimo dei 
cittadini per i ritardi di ove 
re (fognature, strade ecc.) 
non imputabili airammini-
strazione comunale. Va dun­
que salutata positivamente la 
notevole partecipazione dei 
cittadini anche in queste due 
località, 

Si diceva in precedenza del­
le nuove possibilità che gli 
enti locali dispongono sul pia­
no finanziarlo. Ciò non si­
gnifica però che per Ut pub­
blica amministrazione ormai 
tutto è semplice e che essa 
sia in grado di rispondere 

alle molteplici e più svaria­
te richieste delle popolazio­
ni. 

Ecco perché ci pare fuori 
luogo l'eccessivo ottimismo 
di cui si fa portatore qualche 
organo di stampa che parla 
di « pioggia di miliardi » su 
Fano. La realtà è invece che 
tra risorse e necessità il di­
vario resta grande, e, per­
tanto, tale considerazione de­
ve mettere in guardia dalle 
facili e soverchie illusioni. 

Tra le scelte più significa­
tive e qualificanti del piano 
degli investimenti, sulle qua­
li si è registrata l'adesione 
dei consigli di quartiere e 
dei cittadini che hanno par­
tecipato alle assemblee popo­
lari, ricordiamo Tulterìore e 
cospicuo intervento finanzia­
rio per l'urbanizzazione del­

la zona industriale di Bel­
locchi e per la metanizzazio­
ne: il completamento della 
rete fognante a Marotta e in 
zona Arzilla; gli interventi 
per il Teatro della Fortuna, 
per il potenziamento dell' 
acquedotto cittadino, per la 
ristrutturazione e la costru­
zione di edifici scolastici (tra 
questi figura la scuota media 
di Marotta); per Vacquisizio-
ne e la sistemazione di aree 
a verde pubblico, per la si­
stemazione di strade comu­
nali e di alcune fatiscenti 
case coloniche. 

Un fitto calendario di im­
pegni attende la giunta co­
munale: è già in programma 
la consultazione con i quar-

| tieri sia per il piano parti­
colareggiato del centro sto­
rico che per la variante al 

PRG: in tempi brevi si do­
vrà procedere alla ristruttu­
razione dei servizi e alla 
adozióne della nuova pianta 
organica, si dovrà portare in 
consiglio comunale il Piano 
zonale agricolo e sciogliere 
definitivamente a nodo della 
utilizzazione e delta gestione 
degli enti pubblici 

Vogliamo affrontare questi 
problemi a stretto e perma­
nente contatto dei lavoratori 
e dei cittadini, per scegliere 
e decidere assieme in modo 
anche di accrescere la co­
scienza civile e democratica 
complessiva. 

Lavoriamo, certo, perché si 
sviluppi la partecipazione, 
una partecipazione democra­
tica che è tutt'altra cosa che 
f*« imbonimento », come Tha 
definita inopportunamente U 

capogruppo consiliare della 

L'allargamento della mag­
gioranza, con Vingresso del 
PSD1 in giunta, rappresenta 
una tappa importante di quel­
la linea di intesa e di colta-
borazkyne per la quale lavo­
riamo con coerenza e tenacia. 

Su questa strada ricerche­
remo attraverso un confron­
to serio e costruttivo a con­
tributo di quelle forze politi­
che che si sono autoesctuse 
dal governo della città, e ci 
auguriamo che Vimmtnente 
dibattito sul bilancio consen­
ta di fare dei passi avanti 
e che i problemi veri della 
nostra popolazione prevalga­
no su ogni visione settoriale 
e calcolo di parte. 

Giuliano Locarmi 

complessiva incertezza si pò 
trebbe riflettere negativamen­
te sui livelli occupazionali. 
Ecco, dunque, che si richie­
de di definire al più presto 
il riassetto del personale na­
vigante e amministrativo, ri­
vendicando per la sede di 
Ancona funzioni che « non 
possono essere quelle di un 
piccolo ufficio di biglietteria 
o di una piccola agenzia >. 

Più in generale è un fatto 
grave che sia passato oltre 
un anno dall'entrata in vigo­
re della legge e ancora non 
si conoscano programmi e 
scelte sicure. Si doveva, ad 
esempio, provvedere per tem­
po all'acquisto o al moleggio 
delle navi per effettuare re­
golari servizi. Questi ultimi 
— sempre a detta del sinda 
calo — debbono ormai ini­
ziare. ma <lelle unità da im­
piegare non si sa nulla. 

Con lo sciopero effettuato 
lunedi scorso si è all'inizio 
di una serie di azioni che i 
lavoratori del trasporto ma­
rittimo intendono portare a-
vantì. se non si otterranno 
dalla Società « Adriatica » 
quelle garanzie di attuazione 
dei programmi di sviluppo a 
suo tempo concordati. 

In particolare si tratterà di 
sciogliere i nodi del reperi­
mento del naviglio necessa­
rio per l'effettuazione delle 
linee, della sistemazione a-
deguata della Sede di Anco­
na. di affrontare il proble­
ma del personale, parte del 
quale non lavora da più di 
due mesi. 

Come ultimo punto la FIST-
CGIL. ricorda clh? nel quadro 
della ristrutturazione dei ser­
vizi Fiumare si è arrivati 
ad accordi per la riqualifica­
zione del personale che per 
alcune categorie era ecceden­
te. Sull'Appia è già iniziato 
un corso di riqualificazione 

"per i cuochi. Tra venti giorni 
questi lavoratori sosterranno 
un esame di abilitazione al­
la professione. 

Il giudizio per tale scelta 
da parte del sindacato è sta­
to positivo. 

Conclwderò i lavori dell'assemblea di zona 

Incontro con Trentin 
delle Leghe a Macerata 
L'iniziativa, promossa dai sindacati, si ter­
rà questo pomeriggio al teatro Lauro Rossi 

MACERATA — Il segreta­
rio generale della CGIL. 
CISL, UIL Bruno Trentin 
sarà oggi a Macerata per 
concludere i lavori della 
assemblea zonale del com­
prensorio. in programma 
nel pomeriggio presso il 
teatro Lauro Rossi, orga­
nizzata dalla Federazione 
unitaria e dalle «Leghe» 
dei disoccupati con rap­
porto delle segreterie dei 
partiti democratici. 

La manifestazione si in­
quadra nel novero delle ini­
ziative programmate su 
tutto H territorio provin 
date che hanno diretta­
mente interessato o inte­
resseranno tra breve i cen­
tri maggiori e il loro cir­
condario- Assemblee zona­
li si sono già svolte a 
San Severino. Cingoli e 
(ieri) a Civitanova, men 
tre domani sarà la volta 
di Recanati. 

Lo sforzo organizzativo 
delle «Leghe» è partito 
dalla constatazione del 
complessivo fallimento del­
la «285» e dalla conse­
guente necessità di rilan­
ciare il confronto politico 
tra le varie componenti 
sociali. In una conferenza 
stampa svoltasi con l'inter­
vento di esponenti dei par 
ti ti è stata individuata nel 
boicottaggio de) padronato 
e nella assenza di una stra­
tegia organica per l'occu­
pazione la causa delle gra­
vissime difficoltà incon­
trate sul terreno della oc­
cupazione giovanile. 

L'alto numero degli 
iscritti alle liste speciali 

riferito a quello (bassissi­
mo) dei giovani che han­
no trovato un posto di la­
voro testimonia del perma­
nere di una realtà in ge­
nerale critica e addìrUtu 
ra drammatica nel com 
prensorio dei nove comuni 
del Maceratese. 

In questo contesto la 
partecipazione di Bruno 
Trentin viene proposta non 
come semplice presenza ri­
tuale. ma come possibile 
contributo concreto in ter 
mini di analisi e di indica­
zioni. In merito alle assem 
blee zonali svoltesi, il 
coordinamento delle Le 
ghe dei disoccupati aderen 
ti alla CGIL. CISL. UIL ha 
diffuso un comunicato di 
valutazione e di dura cri 
tica all'atteggiamento di 
sostanziale disinteresse di 
mostrato da amministrato­
ri e forze politiche e so­
ciali alle prime iniziative. 

Una nota fa riferimento 
ai lavori delle assemblee di 
San Severino e Cingoli, di­
sertate entrambe dalle 
controparti, prima tra tut­
te l'associazione degli in­
dustriali. 

Quanto accaduto — os­
servano le Leghe — è gra­
vissimo. Conferma la scar­
sa volontà politica ad as­
sumere fino in fondo pro­
blemi e attese dei giovani 
disoccupati. 

Conferma, d'altro lato, la 
necessità di una organiz­
zazione autonoma dei di 
soccupati all'interno del 
movimento sindacale uni­
tario unico a recepire le 
istanze. 


